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Aspetti fisiologici e agronomici per 
intensificare la coltivazione dell’olivo

(parte II)



Obiettivi della potatura dell’olivo
•Formare e mantenere la struttura della pianta

•Consentire una precoce entrata in produzione

•Ottenere produzioni elevate

•Ottimizzare l’intercettazione della luce da parte della chioma

•Rinnovare i rami produttivi e prevenire l’invecchiamento della chioma 

•Bilanciare le attività vegetative e riproduttive

•Controllare le dimensioni della pianta

•Eliminare il legno secco

•Riparare i danni alla chioma dopo stress

•Ringiovanire alberi vecchi o abbandonati

•Adattare vecchi alberi alla raccolta meccanizzata

•Facilitare il controllo delle malattie

•Incrementare la qualità dei frutti nelle varietà da tavola

•Incrementare il valore estetico di piante allevate come ornamentali



Costi di produzione per un oliveto a bassa/media densità di impianto:

• raccolta (40-50%),

• potatura (20-30%) secondo le diverse condizioni pedo-

climatiche e socio-economiche

Operazione colturale Tempo medio (52 ore/ha) per un 

oliveto in parete di 11 anni

Potatura manuale 48%

Trinciatura interfila residui potatura e 

inerbimento

21%

Controllo fitosanitario (atomizzatore) 13%

Diserbo chimico lungo la fila 12%

Raccolta con svallatrice 6%

Espada, 2008

Costi di produzione per un oliveto ad alta densità di impianto: 



Regole generali per la potatura 

dell’olivo

1. Aggiustare la potatura all’età della pianta (pt giovane = 
meno tagli, pt vecchia = più tagli).

2. Seguire il percorso della luce (procedere dall’alto verso il 
basso).

3. Eseguire prima i tagli grandi poi i piccoli. 

4. Correggere le differenze di vigore tra le branche.

5. Potare rapidamente e in modo semplice (max 10 min/pt).

6. I costi sono più importanti dell’estetica.

7. Non tutte le piante hanno bisogno di essere potate ogni 
anno (tutti i tagli che possono essere rimandati all’anno 
successivo vanno lasciati)

8. Potare senza mai dimenticare la vs sicurezza.

La potatura è la seconda operazione più costosa dopo la 

raccolta (20-30% dei costi annuali di coltivazione)



Differenti tipi di potatura a 

seconda dei diversi obiettivi

• Alberi giovani----- potatura di formazione

   struttura della chioma

• Alberi adulti----- potatura di produzione

   equilibrio vegeto-riproduttivo

• Alb. vecchi, danneggiati/alti----- potatura di 
riforma/ringiov.

   ri-creare un buona struttura



Regole per la potatura di piante 

giovani (fase d’allevamento)

• Favorire un rapido accrescimento della pianta 
(potatura minima o assenza di potatura, massima 
intercettazione della luce e occupazione dello spazio).

• Formare una chioma ben bilanciata e una struttura 
abbastanza robusta da sopportare abbondanti 
produzioni durante la fase adulta.

• Consentire una precoce entrata in produzione.



Vaso cespugliato o 

cespuglio

Diagramma schematico per la potatura di giovani piante di olivo. Sono riportati 3 

diversi percorsi che conducono alla successiva forma di allevamento finale

Vaso a chioma 

libera

Monocono,

Asse centrale

Gucci e Cantini, 20



Più facile



Estate del primo anno





Inizio del secondo anno



Fine del secondo anno

Branche primarie 

ben distanziate:

almeno 10 cm







Fine del terzo anno







Durante il quinto anno





Fase d’allevamento 
(tutore e vento)

Gucci e Cantini, 2000



Intensificazione 
colturale….

….oltre al maggiore numero 
di piante per unità di 
superficie (densità 
d’impianto)…

…strategie coerenti per la 
gestione della tecnica di 
coltivazione per ciascun 
modello d’impianto

6x6 m (277 pt/ha)

6x3 m (555 pt/ha)

4x2 m (1250 pt/ha)



Arbosana,…

Arbequina, P. di Mogliano,
Maurino, Leccio del corno,…

Coratina, Frantoio,…

Mantenimento nel tempo della gerarchia conica 
e dell’organizzazione scheletrica della chioma

Maggiore possibilità di intensificazione  

Lodolini et al., 2023

Architettura



Vigore- +

Koroneiki 

Lecciana® (Leccino x Arbosana),

Arbequina, P. di Mogliano, Maurino, Leccio del corno

Coriana® (Koroneiki x Arbosana),

i-15® (Koroneiki x Arbosana)

Sikitita 1® (Picual x Arbequina),

Sikitita 2® (Arbequina x Picual)

Arbosana

Oliana® (Arbequina x Arbosana), 

Sultana® (Sikitita x Arbosana)



Con 2-3 fili

Impiantistica

60 cm

150 cm (opzionale)

180 cm



Con 1 solo filo

150-160  cm

Impiantistica



150 cm

Con 1 solo filo

Impiantistica





Impiantistica

Nessun filo



Come si costruisce la 
parete continua?



Asse centrale

(potatura selettiva e semplificata)



Potatura di formazione

Eliminazione di 
branche sul 
fusto fino a 60 
cm di altezza

Cima asse centrale

Ramificazioni 
laterali ben 
distribuite 
(sviluppo di 
quelle nel 
senso del 
filare)



Attenzione alla legatura 

dell’asse centrale!!!
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Consorzio Produttori Olio EVO FVG Incontro tecnico per il settore olivicolo
Ⱥ!ÓÐÅÔÔÉ ÁÇÒÏÎÏÍÉÃÉ Å ÆÉÓÉÏÌÏÇÉÃÉ ÐÅÒ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÏ ɉ0ÁÒÔÅ ))Ɋ Å ÆÏÃÕÓ ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÌÌÉÎÁÚÉÏÎÅ

Cantina di Rauscedo, sede di Codroipo 18 dicembre 2025
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https://olivonews.it/
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